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editoriale
diAlberto Madricardo

A f rrtano nel te moo le concìi

lVLlo,i socÌali .',',,,, .... 1.

e sigenze. Cambia anche il sensr-,

delle parole. inrpercettibilnrerrre
ma decisamente.

IJn tempo i telrnini "popolo'' 
e

''popolare" r'i ch j amavano','ai o

ri fofti. quaÌe quello di liscatto

sociale. Oggi, nel tempo deila

comunìcazione di massa. questa

accezione orgogliosa di "popo1o"

e "popolale" è quasi scornparsa:

oggi ci sono soprattlrtto gli indivi
dui. piu esigenti. più consapevoli.

con bisognì culturali più maturi e

anche più sohstjcati di un tempo.

Cj sono Ie persone che lnten
dono curare. anche dopo la fine

della loro formazione scolastica.

la propria formazjone ed infor
nrazione. Pul non essendo e non

volendo dir.entare spe ciaLsti. in
tendono acquisire queglì elerle n

ti che possono consentile loro cli

cornprendelc i proc-ssi irr atto

della cultula. della scienza. delle

probl*mat iche piu i mp' rr'taril i

d,'lla so,'i.tr tl iogSi . Tnsomnra. r i

è r:ichiesta di fbrmazione perlrx:ì

nente e dì dii,ulgazione dì qualità.

A queste richieste il s jstema della

no-<tra cr-rltulr,r lon -*e mple liesce

'l.r'- r'.1,," - - ll .t,, .-',ri
I' lr ,., -..--. - ':- . ,s

tLrisr:t Lur,, cl.tlle qlar r iitÌ-,,rltzzr
dellrr f L,:rr',: -t-.,r'i:L i cLell:r ri,srt'ir

r'Ltl rr L' .r I .t/; ...r.F. \ , r ' '. ' '

clì altrr paesl e dì a tle tladizioni.
non cr sr è cla noi s:rìr o poche

importanti e ccezioni ìmpegnati
der:isamenl e sulversante. che è

invece di r.itale importanza, della

divulgazi one c ultural e.

E gli effettl puìtoppo si vedono,

siamo aglì ultimi posti negli inve

stimenti nelìa ricelca scientilrca
etulturale tr;r ipaesi a\an7rti.
Troppo spesso si è dimenticato
r he e d i interesse st rategit o per'

il nostro comune futuro che le

grar,d i conquiste della scien

za. dell'arte. della frlosofia e in
genere dellr crrlrura non restino

ap pannaegio di elite intellettuali
rislrette. Esse devono. attralerso
opportuni processi dl semplili
cazione (che sono spesso difficili
e culturalmente impegnativi),
essere a deglr atamente d ìr'ulgate.

cjoè offe fle ai pìii, senza peraltro
r.enlre banaUzzate.

\Jfrnche la rostra cultnra. la
llostrrì r:i celca scientiirca. la

ll,.r:tra p|c,duzione dr pensielo ed

altìstica rrol rr:ltltiu,-) rÌ'ascurate

e r[r-lil-ri "rrlanie Lt rn patr'ìa" deb-
bono e.ssele collÒscrLlte anche al

cli fuorr deglì ambiti spe cralisticì
in crri sono eìaborate.

lramontata Ia gloliosa tradizione
della "dìlrrlgazione popoìare". con

i suoi glandl meriti, ma anche con

le venature paternalistiche che

oggi risultano del r urto anar.runi

stiche. si apre Lln nuo\.o orizzonte

per istituzionj come l'Università
Popolare, quello di contribuire a

costruire sul territor:jo quel siste

ma della lbrmazione permanente

e della divuigazione di qualità di
cui I a n ostra società ha sempre più

urgente bisogno per iJ suo sviluppo

cir.ile e sociaÌe.

Si tratl a di irrobustire. accan

to alla ricerca e alla dldattica.
che costituiscono le attìvità più
tradlzionali del nostro sistema

della cultura, questo "terzo lato",
che nel nostro paese è stato. ed è

ancora. debole.

I
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I'artista ed iI futuro
LE PROFEZIE PER SPERARE CONTRO OGNI SPERANZA
di Michele Serra

L'occhio del cinema sul futuro

-[er lo piu. al cinemr. i] tema

I d.l luturo serve per mef tÈre

in piedi lìlm lracassoni. inu-
mani. zeppi di androidi e di re
plicanti e, a mano a mano che si

avànza, l'orizzonl.e sì fa sempre

più g=rigio e poi nero. percorso

solamente da minacciosi lamPi

di fuoco. fondale di apocalitti-
che situazioni di rnorte globale,

mentre si smorza definitiva
mente ogni dolce chiarore che

dia speranza.

Il futuro in questo genere di
lìlm. sipone lra 5. ro. r5 rnni.
quindi assai r icino a noi se non

addirittura immediato, suggerito

dalle paure che percorrono oggi

il cuore u ma no che spesso si

trova faccia a faccia con tragedie

e mali. dicuipare non si possa

vedere la frne.

Tutto fa paura in qllesto nostro

tempo che sta perdendo la se

renità e il senso della bellezza

e ha aumentato ancor di più il
perverso fascino del potere e deì

denaro e jì sospet to reciproco.

Su ciò è quindi facile costrujre

scenari da incubo, angosce sen-

za prospettiva di soluzione e di
impossibiÌi ritorni ad ere seppur

peccaminose, ma tali da lasciar

spazio al sorriso, all'azzurro e

aila pacatezza del silenzio. A
queslo rigua rdo le im magi n i

comparse sullo schermo cine

matografico. che subiro rrri -i

affacciano, sono quelle del fr

nale del Setttmo srg'rllo di Inqrliar'

Bergman e della Doice tito di

Federìco l-ell i ni, nella ten-r,,',,

di morte che percorre i due fllnl
si apre 1o spirag-lio frnale della

speranza suggerita dalI a ple-.enza

dei semplici e dei giovani. che

mostrano al pubblìco e ai disPe

rat i prolagonisr i delle stot ie rttta

via di uscita segnata dall'an.iole e

dalla innocenza dei cuori.

Fa paura. invece. lo scenal io

maledetto di tutti gli altri odiernr
frlm. che guardano al futuro con

una profondissima trlstezza e

questa vorrebbero trasfond e re

negli spettatori. Ci aspettano

neììe prossi me sragion i ci netrra -

togralìche riroli di fant asciet,za

quali Tro,nsfo rmer, 20 t 2. Tennin e -

tor salvcttion. Moon. Pandonnt.

Surrogoles ed altri rncora. ir cui

Ìl futuro è senza sognl e spelran

ze, un futuro senza futuro.

E' da credere ai messaggr che essi

ponano? Film del genere in re
altà cavalcano le nostre paure che

trasformano in spettacolo. non si

pongono altri veri problemi e de-

nuncie, conta soprattutto il suc-

cesso di cassetta e non la ricerca

delf immorlalità dell' opera.

Il cinema per fortuna non è solo

questo. Ci sono anche le profe-

zie di futurl. in cui Ìa speranza

non è morta. futurj immaginati
da registi maestri deil'arte cine-
matografica.

Quello che costoro dicono fa Parte
della loro intuizione e della capa-

cità creativa propria de3'1i artisti.

Le loro chiavi interpretative ed

espresslve possono essere dlverse

fra loro, ma 1'esigenza di ideali è

unica. quella di rappresentare il
percorso velso il futuro zeppo di

difficoltà. ma con un faro di luce

frnale. che non è segno di faÌli
menro. ma dir ira che si ricrea.

Ecco quindi dei titoli a finale
aperto alla speranza, I figli degli

uomtni , W'oll e . Io sono leggen

d,o,, Un film aJrico"no su un .t'uturo
so1nato per l'Africa. The Tnt,man

Show. Tutta la vito, d.avanri e, de -

sidero aggiungere, Prova d"orche'

slro. un frlm di Federico Fellini
giocato tutto sul1a metafora, in
cui l'anaÌogia co1 passato nazi-

smo mostra il buio della ragione

dell'uomo che ha rinunciato a

pensare e a progettare con re

sponsabilità.

I
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L

mestre
IL FUTURO CHE E GIAMANON ANCOBA
di Sandro Bergantin

f l recente passato ha legalo

I \4".rr" all'idea di luogo di rer

raferma dove si concentrano Ie

conseguenze Più imPattanti della

modernità. con un tessuto urbano

e soclale ampiamente degradato

e inteso come area senza i.dentità,

luogo dormirorio. di Passaggio.

Ora Ia città sta crescendo in qua

lità di vita. ma soprattutto sta

diventando strategica Per Ìo svi-

luppo dell'intera Eande Venezia'

intesa come la città d'acqua e ia

città di terraferma.

Il futuro di Mestre è gìà iniziato.

Ma come cittadini dobbiamo

vigilare perché Possa garantirci

Ia realizzazione di un luogo vivo,

dinamico, animato da sentimen-

ti. storie, racconti. ricordi. colo

ri. odori, suoni, dialetti.

Già si intravedono i segni della

città nuova. La tangenziale. doPo

1'aper-tura del passante. sta ritor
nando al rango di ar-teria urbana

con significativi benefici cilca

I'inquinamento dell'aria. La rete

di piste ciclabili anche se anco

ra troppo sPezzettata il tram e la

metropolitana di suPerfrcie - Pur
con troppi ed ingiustìfrcati ritar-
di che creano dìsagio ai cittadini
- stanno introducendo un nuoYo

modo di intendere Ia mobilità
rrrbana. dove I'uso deìl'auto

mobile sia semPre Più limitato'
La torre civica è stata liberata
dall'edificio Cei Ala e nell'area

dell'ex ospedaÌe Umbefio Io sta

nascendo quello che da Più Parti
è stato definito come il simbolo

di Mestre, un comPlesso moder-

no di edifici, contre nuovi grat

taciell e l'apertura al pubbìico di

una pregiata zona a verrle.

I seg:ri del cambiamento sono

evidenti. Però ancora molto ri
mane da fare e troPPe Parti di

città sono preda del degrado. Una

su tutte è la zona attorno alla sta-

zione ferroviaria e divla Piave'

Mestre quindi deve diventare

omogenea per bellezza e qualità

di forma, serve il coraggio di

abbattere il brutlo. dicostruire
il bello, pretendendo soluzioni

ottime ad ogni livello, anche Per
la pavimentazione Pubblica e Per
I'arredo urbano.

E Mestre deve crescere come città

della cultura e anche del turismo.

Nella cultura c'è il segno dei suoi

abitanti. il loro modo di inten

dere la vita. La cultnra è l'anirna

cli una comttnità. lo specchio nel

quale si rtflette la sua intinrità e

puo incidere positir an'rente sugli

aspetti sociah ed economici dei

cittadini. C'è bisogno di qua

lificare in maniera originale e

competente le politiche culturali

portando a realizzazione progetti

che da troPPo temPo attendono

di diventare realtà. Pensiamo

alla nuova Biblioteca comunale

divilta Erizzo. aÌ Museo del No-

vecento di via Poerio, alla realiz

zazione delta Città della Musica'

La crisi economica che sta col-

pendo la grande Parte clel mondo

occidentale. tocca anche Ia no-

slra reallà. ll lavoro scarseggia

e dir enta ancora Piu Precario.
mettendo in crisi moÌte famiglie

e togliendo 1a sPeranzaverso un

futuro migliore. E'Perciò ancora

più urgente costruire un nuovo

progetto di città, con pìir innova-

zione nelle produzioni materiali,

riqualifrcando Porto Marghera,

inreslendo dipiu suì lurismo

minore (forti, Parchi, ville, fru

mi) e nella produzione culturale

del contemporaneo, aPrendo ai

giovani. Mestre Può dìventare la

nuova città del nordest se saPrà

attrarre ri.sorse economiche e

fresche energie imprenditoriali.
In questo orizzonte di fiducia-

anche l'Università PoPolare di

\{estre può e der e Poter dare il
proprio contributo culturale Per
generare leiazioni inedite che

corrispondano alle sfrde jnedite

e complesse del luturo.

Cenerare reìazioni che generino

altre relazioni che generino fu-

turo. Questo un Programma neÌ

quale tutti ci sentiamo coinvolti.

I
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cred.ere di meno,
PENSARE DI PIU, UN PROPOSITO PER IL FUTURO

diVittorio UsigÌi

1l parte la mancanza dI Prove

t|-scientt.fichc. non ho olcun sen

so pensare che possiamo d,istruggere

l' ozo n o n el l' a t m os.[e ro supe rl o re'

Ecco cosa succederebbe se. in' qual

che mod'o, si prod,ucesse un buco

nel,Ia fascia di ozono, i raggr, ultra

violetti emessi dal sole passerebbero

attrat)erso d,r, esso per orrlvare aLL'

atm, o sfera terre str e, d,ov e s arebb ero

ossorbili d o ll a .[o sci cr di ossi gen o

- spesso, diverse migli,a che cir

cond,a il pio'neta. In cluesto modo

si formerebbe al'tro ozono, è questo

che succed,e quand,o i raggt ultra

violetti si uniscono al,l' ossr,geno. L'

ozon o c o si, cr eat o si as s orbirebb e La

lu c e ultr a - violett ct imp edendol e d'i

penetrare più a J'ondo nella .fascia
di ossigeno. E' Per questo che qu'ag

gtù abbiamo ossigeno d,a resPirare,

m en tre n el[' o t m osfe ro su Peri ore

c' è ozono. Se tutte l,e nazioni clel

mond,o si mettessero d' o'ccordo per

eliminare la t'oscio di ozono. non ci

riu s cir ebb er o n e an ch e inv e st en d o

tutto il l,oro d,enaro.,Non d possibile

Jarlo, a meno di non eliminare tut-

to l' ossigeno d,ell,' atmos.ferat

Cli scienziat i diPi ngono scenari

apocalittici per indurci a ragio

nare come colui che infila un

bastoncino nella sabbia Per se-

gnare iÌ punto di arrivo dell'ul-
tima onda quando è bassa marea.

tornare dopo un' ora scoPrendo

che 1a marea è andata avanti di

3 metri e concludere che in un

anno Ia marea avanzerà di z6

chilometri.

Gli scienziati si comPortano

come se disponessero di argo

mentazioni incontrovertibili
mentre in realtà si limitano ad

esprimere i loro gusti e le loro

conveni.enze. Pensjamo a quelìi

impegnati in una certa area delia

ricetca' per dare voce alle loro

simpatie (ed antiPatie), Partono
da assunti di base che non ven

gono ma i messi in d istrrssione e

considerano il modo adottato Per
valutare l' esperimento come 1'

unico possibile.

Noru mL piace che (gli sci,enziati

n.d r.) non,facc,,ano cal,coli Non

mi pio,ce che non sottoPongclno ct

controllo le loro idee \on mi ptoce

che. ogr't'i qual, volta gli esperimenti

non concordono on lo leoria. si

tnventino uno spi,egazione. un

rimedio. tonto per d'ire'-bene, può

ancora essere vera"2.

Ciò ch'io vedo è un cuPo bran-

co di intellettuali che difendo-
no. con una (spesso) incom

prensibile e stentata scrittura.
concettj raghi ed aPProssima

tivi. ripetendo sino alla nau-

sea poche frasi fondamentali
costruite attorno a dei mostri
come Ia verosimiglianza di
concetti ai quali sin da Piccoli
siamo stati abituati.

Ln tt,ag4orparle det noslri Pen

;rp|i. senso:io ni. perceziont sono

ntal defini,ti in mi,sura sorPren-

derrte. ,Noi non avverttamo questa

manconzo d"t definizione... tutto

ci sentbra perfettamente c:hiaro.

\[a appenct qualcuno ci rivolge una

clomondo, r,nconsueto, o ci fornisce
LLn resoconto insolito delle Pro

prie esperienze. ci accorgiamo che

questct clpparente chtarezza è solo

il riJlesso d'ell' ignoro,nza e dellct

supeltcialitds.

Ripensiamo ai nostrj scienziati
che vogliono convincerci della

infondatezza di una raPPre-

sentazione diversa da quella
tradizionale.

Analizzano forse ogni dettaglio, o

almeno quelli princiPali? No.

1 Kary Mulìis (nobel per la chimica nel r 993), Balland'o nud,i nel campo d'ella mente. pogt 25

2 R.Feynman, da un' interwista alla BBC'

3 Paul K. Feyarabend, Dialogo sulmetodo,pag E9'
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Presentano una vera argomenta

zione contraria? No.

Raccontano invece la storia degli
oppositori in modo sarcastico,
criticando Ia forma (mai la so

stanza) in modo pedante. eppoi
insinuano che solo un pazzo po-
trebbe prenderla per vera.

Ci siamo pelsuasi (loro ci han
no persuaso) che deve esserci

un modo perfetto di dire le
cose e che questo modo è stato
(da. noi. non dagli altri) quasi
raggiunto: ancora un passo o

due nella stessa direzione e la

verità si rivelerà.

Personalmente. credo che Ia

formula diEinsrein sia esle-
ticamente bella, ma pratica-
mente indimostrabile e che.

impossibile ogn i misu razione.
essa significhi soltanto che

I' energia è uguale aÌla massa

moltiplicata per un numero
moìto elevato, ma certo non ìa

seconda potenza dalla velocità
della luce (che è. appunto. una
velocità. non una quantità):
credo che 1a Grand Unified
Theory di Hawking sia un
estetismo filosofico a sfondo

religioso (dopo il suo Big Bang.

il noslro è apprezzato sovra mi

sura dalla Chiesa) privo di ogni
riscontro; cosiccome credo che

l' inesorabile ftuturo annunciato
da Marx sia (abbia dimostrato
di essere) soltanto una belÌissi
ma utopia.

Senza rimpiazzare maniaci con

maniaci, cristiani con islamici,
dogmat ici con scett ici. scier.r

tisti con buddisti. tentiamo in
futulo di mettere fine ad un
Ia nari)nro. Ii nal nrenre conr.i trt i

che avere una mentalità aper
ta signlfica essere pronti ad

esaminare. meriti e denieriti di
ogni idea che ci r iene propìna
ta, senza concedere ottusi ed

ineslgibiÌi crediti al rango e all'
autorità di chi 1a sostiene, ma

aderendo, sul piano metodo-
logico, ad una sorta di blando
anarchismo, la cui formula non
significa negare ogni regola.
ma solo ricordare che le opi
nioni e le teorie quasi sempre

sono il frutto delle tradizioni
in cui germogÌiano.

J.L.Borges ha raccontato la sto

ria+ di un uomo mite e solo. il cui

unico (irrealizzabile) desiderio
era quelìo di avere amici con cui
giocare e divertirsi. Solo alla frne
del racconto comprendiamo.
non senza stupore ed inquietu
dine. che era un Minotauro triste
ed ind-i[eso colui che l'u ucciso

dall' eroe.

Niels Bohr disse un giorno che

ogni sua affermazione era in re

altà una domanda.

Sia questo il nostro proposito per
il futrrro.

I

1 
J. L. Borges , La casa di Asterione, nell' ALeph.
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f isolachenoncè
di Gigliola Scelsi

Tì GB. evenlo storico, forse

I pii, mediatico. è stato di poco

preceduto da altro al'venimento

ancora più mediatico, la morte

di Michael Jackson. con le im-
magini ossessivamente reiterate
di una Neverland (naif e cer-
tamente kitsch), fantasia di un
talento geniale che ha tentato,
a suo modo. il folle volo nello
spazio-tempo della sua Arte
in una lerra che, a diflerenza
di quella dei Grandi, esiste

nell'ambiguità del reale irreale
dell'immaginazione. del tempo

senza tempo e. immobile nel
presente, è solo futuro.

Due momenti. il GB e la morte di

Tackson senza relazione tra loro.

Eppure. . . .

I Potenti, in quaìche caso i Padro

ni (vedi tra gli altri Gheddafr con

la sua tlagicomica pacchianeria

di finto beduino nella tenda già

piazzata in luogo ameno della

Capitale) hanno inscenato il loro
''show" immorlalato in fotogra-

fie che passeranno alìa storia e

all'oblio della "Storia". Ogrri ge

sto. ognistretra di mano ripresa

dai vari Tg televisivi. molto ac

corii, per la audience. a catturare

Ì'attenzione dello spettatore, so -

prattutto spettatrice. più rivolta al

giallo-shocking di Michelle o alla

diafana {rrstlady in bianco, che,

quale teofania, è scesa a consolare

le pene dei morlali.

Dopo iI GB l'Africa avrà meno

fame? Quante migliaia di per

sone, non solo bambini. sono

morte oggi?

Ma noi non pensiamo alla cru

deltà di tanta parte del mondo e

sognamo una nostra vita futura
affrancata dalla fatica quotidiana

in un atollo del Pacifrco o nel

lontano Paradiso delle Maldive.

meta turistica privilegiata ormai

di massa. tra mari trasParenti e

tersi e soffice e incontaminata

sabbia bianca, dimentichi di
qualsiasi diritto umano negato

agli abitanti dello stesso para-

diso. O in altre terre Iontane.

a guardare ammaliarila grazia

delle donne che affrdano alla

corrente del fiume fiaccoìe gal-

Ieggianti in onore della divinità,.

donne velate e misteriose. co-

strette dai padri a un matrimonio
con uno sconosciuto. O in altre

terre, sempre lontane, quelle del

tramonti viola in strisce d'oro di
cielo. ove sempre le donne ven

gono lapidate per la sola colpa

di amare. O da dove un gay fugge

perché condannato a mofie per

la medesima colpa.

Il Messia nero. finaimente nero.

su cui sono puntati tutti gli occhi

del mondo. in maniche di cami-

cia. che raccoglie una bottjglia
di plastica dalla strada della città
martoriata. farà cessare l'Ingiu-
stizia? Riuscirà a far desistere

l'Iran dalle finte votazioni. dalle

persecuzioni, dalle impiccagioni,
dall'arma nucleare ?

Per ora i soldati. per lui e per

chi 1'ha preceduto, continuano

a pafiire in missione di "Pace"

per terre sempre più lontane, da

dor-e qualcuno dei nostri ritorna
per i solenni funerali di Stato alla

presenza di "uomini di pace" in
dir isa o senza. Quale Ìa pace per

il {uturo? La risposta è di Salva

tore Quasimodo,

Sei o n cora quel,lo d,ella pietra e d,el

la fionda / uomo d'el mio tempo. En,

nella carh,nga / conle alimaligne,
le nreridiane di morte / t'ho visto

dentrr.t il corro d,l fuoco, alle forche,
alle r-uote di tortura. T'ho visto. en

tu. con la tua scienza esatta per

,*rrosa nlio sterminio senza amore, /
sen:a Cristo..

(L omo del mio tempo . Dicembre r 935)

Ln possibile domani non è più
nell' "età dell'oro" ma di nuo

r o nell' "età del pane" scrisse

Pasolini. La struggente analisi

delÌ'intellettuale veggente del

nostro tempo trova una rrserva.

L n rimpianto per l'universo

contadino preindustriale r,-uol

diredi nuo\o regressione in uno

stato di bisogno di necessità.

\hlori immobili e immutabili
del terzo mondo, rifugio estetico

dello scrittore, oggi costringono,

per sfuggire alla fame e alla guer-
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r:r. aun ''viàggìo all'Infelno '.

su imbarcazioni fatiscentl su

cui ìl nocchiero Caronte "batte

co1 r'cmo qualtrnque s'adagia" e

gettiì al largo del rrare di Sicilia il
"calico" 

de1la barca all'apparire
delle nar,i vedetta. E una nuor':L

Iegge ogg.'i rispedisce i cosicJ.

detti "clandestini" nel deserlo

del beduìno di cui si è parlato
all'inizio.

Un progetto (poì realizzato?)

della polÌtica quello de1 C8' Un

progetto. quello della Fantasia.

finito necessar'ìamente in modo

tragico. la morte di un mito.

La relazione non sembrer'à az

zardata se ci libe riamo dal falso

snobismo intellettuaÌe di chi
non scende a misurlrsicott un

genere artisti co. la musica Pop.

considerato inferiore. e con
un fenomeno disumano e idolo
disr-rmanizzante. ll para gone

fra Michael ,J ackson e Peter
Pan e stato ripetuto da tutti gli
estimrlorì * norr. \el continrto
lnlervento sul corpo l'artisla
ha voluto fermare il tempo e la
sua metamorfosi. Ha tentato in
ogni modo di vivere la far.ola

dell' eterno fanciullo defor'

mandosi in maschera dì un
viso nero lunare con Ie labbra
carminio (il nostro Dioniso?)
in una danza e rotÌcamente al

lusiva ed elusiva di marionetta
che si reclina afflosciata non

appena il burattinaio sbalacca
il teatrino agli occhi ormai di
si ncantat i dei bambini.

Favola che non è vita in un corpo

che è dellar.ita. L'impossibile ir
reale {rnito in una reale inelutta
bile bara d'olo cli un Re. Era pur
senrpre un Re anche se del Pop.

Consaper.ole o no della follia.
ha osato la shda temer"arìa del
luturo che tutti vorrenrnlo: ha

immagìnato e inscguito frno alla

frne la liber:azìone dal dolore.
dalla malattia. l'all ontanaÌnento
e l'annr-Lllamento del I a veccl-ri ala.

Ia riconquìsta de ll'innocenza
senza la passione del cuore,
Peter Pan. E'r.issu1o nell'unico
Iuogo possibile e impossibile
del sempre e del mai della storia
|acconlala, \er erland.
L'Isola che non c'ò.

L'unjco futuro per noi'? La pos-
sibilità divolare come Peter

Pan, "AÌlora. Peter. davvero sai
yolale?" ma come fai?'' "do

vete fare solo pensieri dolci e

meravìgliosì" spiegò loro Peter

srrrn nu loro a soller a lsi i n

ar'la". E alla frne del capolavoro

dì ,J .M.Barrie, ''E mentre os

sen.àte \X/end1'potete vedere i
suoi capelli imbiancare e la sua

hgura rimpicciolir-e sempre di
più... Ogni primavera. Peter va

a prendere ì\4 argareth e ia porta
sull'lsola che non c'è. Quandcr
l\4argareth clesce r'à avr'à una fr
glia che. a sua r.olta. dir.enterà Ia

madre di Petel e così via finche
i bambi ni srrr nno spensierat i.

innore nt i e se n/a cuo re

Senza ii cuore e la menzogna

della bontà gìi abitanti dell'lsola
che non c'è inventelanno un fu-
turo mlgliore.

I
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federalismo fiscale
QUAIE FUTURO
di Massimo Miani

J o scorso aprile il Parlamenro
I ,Italiano ha dato il via libera

defrnitivo al Disegno di Legge

Delega sul Federalismo Fiscale.

Il passo è stato sicuramente im
poftante ma inizia ora la fase più
delicata che consiste nella con-
creta " defi nizione normativa"
dei pri ncipi generali t rat teggiat i

dalla legge delega.

I n aspet to suì quale vorrei ri
chiamare in particoì.ar modo l'at
tenzione è quello deÌl'implemen
tazlone all'interno della pubblica
amministrazione di un sistema

di contlollo di gestione che segua

procedure standardizzate ed uni-
{brmi a livello nazionaÌc.

Diversamente. il concetto stesso

di "costo standard". su cui molto
confrda l'impianto della legge

delega per ìa riduzione della spe

sa inelfrciente. sarà destinato ad

essere una mera utopra.

Non posso negare che. allo stato

attuale. vi siano ragioni di forte
perplessità circa l'effettiva pos -

sibilità di implementazione di
simili controlli su base uniforme
e standardizzata per tutto il ter-
ritorio nazionale.

Su questo fronte, partiamo infat-
ti da un defrcit culturaÌe dar,ryero

signifrcativo (basti pensare che.

allo stato attuale. le Regioni non

risultano nemmeno tenute a no-
minare i revisori dei conti).
Inoltre. anche laddove I'im
plementazione di effrcienti ed

uniformi sistemi informativi di

rendicontazione gestionale si ri-
relasse possibile i n tempi ragio

nevoli. rimane il fatto che, per
alcune Regioni, quei medesimi
tempi non pol ranno mai essere

sulficienti perché siano in grado

di transitare dal criterio della
spesa storica a quello delia spesa

su1la base dei costi standard.
È sulfrciente constatare come

gran parte deì.la spesa pubblica
di regioni ed enti locali sia de

terminata dal costo del pelsonale
dipendente, per concludere che

una simile transizione in tempi
meno che bibÌici potrebbe essere

alruata solo a prezzo di ingent i

Iicenziamenti.
E dunque concreto il rischio che.

a fronte di una diminuzione dei

traslèrlmenti erariaij. regronl ed

enti locali decidano di awalersi
de1l'autonomia imp ositiva che

sarà Ioro concessa. essenzialmente

per far fronte ad una spesa troppo
rigida per passare con altrettanta
r elocità dallo storico allo standard.

QrLesto pero determinerebbe un
probaì:ile rnnalzamento della

pressione frscale complesslr a

esercitata sul con1ribuer:ite. o

quanto meno Lula sua plir dilhci
le controllabilità e misurabilità.
con quel che ne conseguirebbe
in termini di radicale fallimento
del progetto di riforma federale.

Perché è a dir poco chiaro che.

se I'attuazione del federalismo
frscale dovesse compofiare un
aumento della pressione frscale

complessiva di anche soltanto
un euro (poco importa se "per

colpa'' dell'Erario, delle Regioni
o degli enti locali), si potrebbe
parlare solo ed esclusivamente di
fallimento.
Ecco perche rirengo che. ragio

nando in termini di concretezza

e sostenibilità, il punto centrale
su cui sviluppare Ia prima fase

dellederalismo frscale non sia

tanto il rjcorso ad auspicabili.
ma nei breve improbabili, ef
ficientizzazioni della spesa, né

tanto meno il ricorso ad un utl-
lizzo troppo disinvolto dell'auto
nomia imposìtiva riconosciuta a

Regioni ed enti locali.
Più concretamente. bisognereb -

be partire anzitutto dalf inver-
sione dei flussi di cassa (attri-
bnzione diretta a regioni ed enti
comuni di quote predefinite del

gettito prodotto sul territorio da

tribu.ti erariali) e soprattutto da

nna forte incentivazione degli
errti locali a rendersi primi at-
toli neì recupero dell'erasione
hscale.

Poi potrà venire anche il resto.

ma è da qui che bisogna partire
se si r.uole non sol [anto enuncia

re principi. bensi per-venire a ri-
sultati concreti ed quindi evitare
che iÌ federalismo frscale in Italia
rimanga soltanto un sogno.

I
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direzione futuro
L'UNIVERSITA POPOLARE DI MESTRE AI CENTRO CUUTURAIE CANDTANI
di Franco Fusaro

Nel corso di sette incontri.
tutti di mercoledì alle r7.3o,
tra ol tob re 20o9 e maggio

zoro studiosi ed esperti di
estrazione culturale diversa
offriranno qualche spunto di
riflessione sul tema. secondo
1'angolazione prospettica che
car atterizza Ia loro professio -
ne o iloro interessi.

Nel primo incontro del r4
ottobre zoo9, dopo Ia pre-
sentazione generale del
percorso a cura di F. Fu-
saro dell'UPM, interverrà
il filosofo Massimo Donà
dell'Università San Raffa-
ele di Milano ad illustrare
le "Parole del futuro", un
confronto con alcune delle
fondamentali idee sull' av-
yenire elaborate nel corso
della storia, rivelatrici di
diyersa visioni del mondo e
dell'uomo.

Seguirà il4 novembre zoog
un incontro frlosofico "a più
voci" con Nicola Gambini.
Alberto Madricardo e Sandra
Scibelli su prevedibilità/
imprevedibilità, novità/ri -
petizione, bisogno di senso/
negazione di senso, respon-
sabilità/non responsabilità,
utopia/antiutopia, "arte del

Jl a sempre gli uomini si

L/ ir,"rrogano suì rempo.
sul senso e sulla realtà di
questo inesorabile slitta
mento della nostra vita dal
passato (che non è piu) al
futuro (che non è ancora).
E da sempre gli uom in i. in
particolar modo i filosofr, si
danno risposte.laghe. in-
complete, poco convincenti.
"Se nessuno me lo chiede. 1o

so. Se dovessi spiegarlo a chi
me lo chiede, non lo so". Così

Sant'Agostino nelle Con-
fessioni delinea il problema
del tempo. E' come se iI filo
che unisce gli infiniti istanti
della nostra vita rimanesse
invisibile ed insondabile. E'

come se esistendo ci sfuggis-
se sempre qualcosa, forse Ia
cosa piu importanle.

Siamo figli del tempo o ne

siamo i padri? E prima an
cora: è giusto ragionare i n

questi termini? E'vero che il
Futuro, Ia dimensione tem-
porale più sfuggente, è sem-
pre nelÌe mani di qualcuno,
uomo o Dio?

Già, il Fuluro. Tutt i noi vor
remmo esserne i proragon isti
e deciderlo, crearlo. Quanto-
meno desidereremmo essere

i protagonisti del "nostro" fu
t u ro. \ orremmo appropriarci
del1a nostra vita che verrà e

se proprio questo non fosse

possibile almeno vorremmo
conoscerla, sapere 'come an-
drà a finire".

La domanda diventa tanto
più importante quanto più il
presente ci destabilizza con la
velocità dei suoi cambiamen-
ti, con I'angoscia determinata
dalle minacce vere o presunte
che incombono, con I'ansia
che provocano le improw ise

tragedie e Ie crisi magari lon-
tane che ci coinvolgono.

Proprio in questi periodi
storici gii uomini vorrebbero
poter vedere un po' oltre.

II ciclo di conferenze "Dl-
REZIONE FUTURO". curato
dall'Università Popolare di
Mestre, ospite in questa oc

casione del Centro Culturale
Candiani, r-Lrole offrire qual-
che prospettiva sul futuro,
per capire come gl i uomini
lo viyono attualmente o Io

hanno yissuto nel passato,

permettendo così di cogliere
magari q ualche informazione
ragionata su ciò che, volenti
o nolenti, più ci interesserà.
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vivere"/" disagio di vivere ".

Il z dicemb re zoog Bruno
Bernardi dell'Università di
Venezia parlerà della dire-
zione che sta imboccando
l'economia mondiale per
uscire dalla crisi attuale e

quale sarà il destino della
globalizzazione.

Edoardo Pittalis, noto ed ap-

pr ezza!.o giornalista, nell' in-
contro del r3 gennaio zoro,
delineerà le prospettive future
dell'informazione, C'è un fu-
turo per la parola scritta? Che

ne sarà dei giornali? E Ia fan-
tasia, i sogni, che da sempre

sono Iegati alla lettura, hanno

un futuro?

Successivamente, il 3 feb
braio zoro, Franco Chec-
chin, psicologo e psicote-
rapeuta, toccherà Ie tema
tiche caratteristiche della
Psicolo gia transgenerazio
nale e genealogica, quali
I' appartenenza psicologica
al proprio sistema fami-
Iiare, gli intrecci affettivi
intergenerazionali sottesi
al nostro agire quotidiano,
Ie radici psicologiche del
futuro personale.
Lucia Lombardo proporrà il
3 marzo zoro "Uno sguardo

al futuro", un approccio let-
terario al profondo desiderro
di rinnovamento che a pirìr

riprese, a partire dalla fine
del Settecento, ma soprattut
to nel primo Novecento, ha

interessato la cultura e la let
teratura europea, non ultima
quella italiana.

Seguirà poi, il r4 aprile zoro.
a cura di Riccardo Caldura.

una conferenza sulla rela
zione fra ricerca artistica,
rinnovamento e progettualità
sociale, in particolar modo

sull'utopia come elemento
caratterizzante sia le pratiche
delle avanguardie fra Ie due

guerre mondiali, che Ia de-
finizione ideologica del mo -

dern ismo; Ia conversazione

toccherà alcuni dei protago -

nisti d i allora e Ie eon nessio

ni con l'arte più attuale.

Ultima di questo ciclo di con-
ferenze sarà la presentazione.

a cura di Franco Fusaro, del

rapporto della politica con il
luturo. alla luce della owia ma

sempre vera considerazione
che il primo compito del poli-
tico è quello di cercare di dar-
ci un al-venire migliore e che

ogni teoria politica è un modo

per "fare futuro".

Parallelamente e in concomi-
tanza con queste conferenze,

\'f ichael Cluckstern terrà un
ciclo di incontri sulla visione

del futuro nella letteratura in-
glese. Verranno trattati autori
quali More, Morris, \Vells,

Hu',1e1. Orwell... L'esposizìo-

ne alrrerrà in lingua inglese,

mentre il dibattito potrà svol-
gersi in lingua italiana.

-{ conclusione dell'intero
percorso il giorno 26 rnag

g'io zoro una "tavola roton-
da" r edrà presenli tutl i i
reÌatori che, dopo qualche
liflessione in comune, sa-

ranno a disposizione del
pubblico per eventuali do-
nrande e discussioni.

zS/o7/zoo9

I
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concetto
racconto di Leonardo Colombi

per-rtoro I'auto ad idro-
I geno aI margine della
strada, scesero e la diedero in
consegna al droide incaricato
di prowedere aI parcheggio.

Si diressero decisi, cammi-
nando I'uno a fianco dell'al-
tra, yerso un grande edificio
costruito in vetro. Una volta
entrati, riconosciuti dalf im-
piegata delle reception, si se-
dettero sui divanetti della sala
d'aspetto. Un droide prowide
a portare loro due coppe di
vino e dei dolcetti pregandoli
di pazientare gualche mo-
mento in attesa che uno degli
agenti si liberasse.

La coppia di umani annuÌ e
prese i due bicchieri dal vas-
soio offerto loro da quel servo
artificiale. I loro sguardi si in-
cro ciarono mentre portayano
aIIa bocca ilvino: felicità, ecco

cosa traspariva. La felicità
che si proya quando si ottiene
qualcosa di tanto desiderato.

La loro attenzione venne però
attirata dalle sirene di un
veicolo della polizia: saettaya
a tutta velocità con un carico
di rifiuti umani da destinare
all'oblio. Sull'hovercraft della
polizia di stato viaggiava un

carico di circa una dozzina di
senzatelto. di rel itti umani
destinati ad essere trasportati
alle miniere e alle piantagioni
fuori dalle città.

Erano per lo piu sr raccioni e

disperati, persone senza più
alcun punto karmico nella loro
scheda di vita e che per questo
non aveyano più alcun diritto.
Metà di loro erano bambini.
orfani o abbandonati a loro
sressi. desr inati a scomparìre.
r itrime innocenridi una glusra

politicaeconomico sociale.
La coppia osservò I'hovercraft
passare ma nessuno dei due
provò niente, nemmeno per
un istante il dubbio comparve
nei loro volti.

Tornarono a sorseggiare il
vino e parlarono del più e del
meno, dell'acquisto di un
nuovo droide domestico, della
possibilità di prenotare un
viaggio spaziale per Giove...
Un'inserviente umana si alwici-
nò a loro, "I signori Eugen? Se

yolete seguirmi, 1'agente K-58 è

disponibile a riceyerrri".

I tre abbandonarono I'asettica
sala d'aspetto e si diressero
verso gli ascensori.
L' arredamento dell' edifi cio

era semplice ed essenziale,
non vi erano quadri alle pareti
ma solo delle luminose barre
colorate percorse da impulsi
elettrici.

Salirono in ascensore frno al
quarto piano.
Rimasero in silenzio per tut-
to il tragitto {rno all'ufficio
dell'agente K-SB.

Una voha entrali. l'inservien -

te umana li annunciò ed uscì
dalla stanza mentre il signor
Eugen pror,wedeva a forni-
re la propria tessera di vita
all'agente. L'agente K-58 era
un uomo giovane, hiondo e

dagli occhi chiari.

Controllò il quantitativo di
punti karmici dell'uomo e gli
restituì la tessera soddisfatto.
"Perfetto: tutto in regola. Ac
comodatevi pure.'i

Mentre il signor e la signora
Eugen si accomodayano sulle
bianche poltroncine messe a

disposizione. ì'agenl e prow i -
de a recuperare i files relativi
all'ordine.

Con un ologramma yenne cre-
ata un'immagine tridimen -

sionale del prodotto che Ia
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coppla umana aveva prenotato
qualche giorno prima.
"Ecco, questo è il prodotto che

ci avete commissionato: come

potete osservare risponde alle
vostre esigenze e non presen
ta difetti.

Tutte Ie sue caratteristiche
sono in linea con quanto da
yoi selezionato a partire dal
nostro catalogo.

Se volete controllare... "

U n nu ovo ologra m ma s i ma

teriaìizzo davanti alla coppia,
in esso la descrizione delle ca

ratteristiche del prodotto che

a minuti avrebbero acquistato.

"...sì, sembra tutto a posto...
altezza, colore dei capeÌli,
colore degli occhi....sì. pro-
prio come avevamo scelto
noi. PerfettoI".

L'agente sorrise soddisfatto :

"Lo sol Ho proweduro io sres

so ad assemblarne iÌ codice
genetico secondo quanto da

voi specifrcato...".

La donna continuava ad os-
servare estasiata l'ologram-
ma del figlio che di lÌ a poco
avrebbero formalmente ar,.r-rto :

"E per quanto riguarda la sua

intelligenza? ".

"Abbiamo pror,veduto a sele-
zionare un corredo genetico
di tutto rispetto, mescolando
i geni di un frsico assieme a

quelli di un matematico. Pro-

prio come da voi precisato, il
prodotto avrà un quoziente
intellettivo molto elevato. "

"Perfettol" replicò la donna.
Rimasero per un istante in
silenzio mentre I'ologramma
del futuro essere umano con-
tinuava a muoversi d i nnanzi
ai Ioro occhi.

"Bene. se non ayete ulteriori
dubbi in merito, proporrei di
frssare una data per f impianto
dell'embrione e poi passerei

a firmare il contratto e le con
dizioni di garanzia."
"Siamo d'accordo".

Fissarono Ia data dell'impian-
to di Iì a una settimana e scor-
sero brevemente il contratto,
rigorosamente in formato
elettronico, prima di dare Ia

loro defr n i tiva approvazione.

Tutto appariva in regola, le
informazioni sul prodotto
acquistato, Ie sue caratte
ristiche. le condizioni di
garanzia nel caso il prodotto
avesse manifestato difetti
(anche se Ie occorrenze di
difetti genetlci sono dan-ero
minime. ar.eva assicurato
loro l'agente). le condizioni
di pagamento. . . sr. tutto era

perfetto.

Firmarono iÌ contratto digr-
talmente e abbandonarono
l'ufficio in silenzio.
Sarebbero tornati Ia setti-
mana seguente e frnalmente
avrebbero coronato il sogno di

avere un figlio. Unfiglio gene-
ticamente perfetto.
Erano soddisfatti, la "Byo-

Life" avrebbe garantito loro
il prodotto che volevano, un
essere attentamente selezio

nato per rispondere alle loro
esigenze di famiglia.

Non si sarebbe ripetuto 1'er-
rore commesso con la "Ad

Vitam", una ditta di seconda

categoria che aveva yenduto

loro un embrione con difetti
alla vista, più precisamente
una sospetta miopia, costrin
gendoli all'aborto.

La Byolife invece avrebbe

fornito un bambino perfetta-
mente in linea con i loro de-
sideri, sano e geneticamente
superrore.

La coppia uscì dall'azienda
soddrsf'at ta e si d iresse a passi
decisi yerso il droide par-
cheggiatore.

Si sarebbero diretti verso il
successivo negozio che aveva-
no in programma di visitare.

Quel loro pomeriggio l'avreb
bero interamente dedicato
allo shopping e agli acquisti
familiari.

I
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DIPARTIMEI\TO
SCIEI\TIFIC O / MEDICO / PSICOLOGICO
Coordinatore Roberto L. Grossi

pt..o che ogni persona è un possibile allievo di questi corsi in quanto esponente di categoria sociale, ma c'è un
l-.laÌtro aspetto moÌto impor-tante da considerare e cioè che. indipendentemente dal "ruolo sociale", ogni persona è

un "indjviduo", un "essere umano" e ciò a cui veramente tiene. può essere identificato in una delle seguenti parole,

AM O RE, AM I C IZ A. AF F ETT I. UVO RO, FAh{ rcLA. SALLI TE. S P I RIT LALI TA.

Ebbene, per quanto possa sembrare presuntuoso da parte nostra. ii r,ero allievo a cui ci rir-ol.giamo con questi
corsi è Ì'essere umano che voglia migliorare se stesso, poiché ciò che noi vì proponianro è un r-ero e proprio
programma di migliolamento personale. che vi dar'à la possibilità e la capacità di individuare e correggere gli
errori. di affrnare le armi che avete avostra dlsposizione, dj riuscire yincenti, insomma diimporare a viverepiit

f elr, c em ent e o tt en en d o ri sult atl s o d dl1f a c enti.

CORSI ANNO ACCADEMICO zoo 9/2oto

PROGETTO INSEGNANTE ORE GIORNI E ORAÌI

Psicosomatica

La via dell'Autostima

Psi,cologia r

Psicologia 2 (feb.)

Letteratura e psicanalisi (feb.)

Arte del comunicare

Comunicazione & Marketing (feb.)

Corso di dizione e pronuncia I

Corso di dizione e pronuncia II (feb.)

Crescita ed evoluzione personale

Trainingautogeno (base)

Tra ining autogeno (avanzato) (feb. )

Tecn iche d i memorizzazione

Checchin Franco

Checchin Franco

Boldrin Erminia

Boldrin Erminia

Scelsi Carlotti

Grossi L. Roberto

Grossi L. Roberto

Pinturo Renato

Pinturo Renato

Riva Gabriella

Scibelli Sandra

Scibelli Sandra

Male rba Danie.le

10

10

lo

to

20

t2

Lun. zo ?z

Gio. zo zz

Ven. rB zo

Ven. rB-?o

Mer. 16 rB

Mer. r8 zo

Mer. rB 2o

Gio. zo-zz

Gio. zo zz

Sab. ro-r2

Lun. rB-zo

Lun. rB-zo

Mar. zo zz2O
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D I PARTI M ENTO LI I\GUI STI CO
Coordinatore Manuela Lopez

(lgr., lingua ha un suo cammino e svìluppo per giungere alla pienezza e alla concretezza del linguaggio "adulto"

Ve pertanto. la didattica usata nei nostri corsi, dove gli allievi sono dilferenziati per età. esperienze di studi
precedenti. interessi. motivazioni e curlosità, cerca di seguire un naturale sviluppo delle abilità comunicative e

una differenziaztone deÌle attività di apprendimento secondo una progressione da uno studio di espressione con
rrollara ad uno piu I ibero e comunicat ivo.

Attraverso i vari livelli. gli allievi acquisiranno quelle abilità comunicative e quelle conoscenze grammaticalì
essenziali allo scambio di informazioni, idee. opinioni.
I corsi di lingua sono strutturati secondo i criteri del quadro comune europeo (European framework) e mirano a

sviluppare livelli di competenza linguistica riconosciuti nell'ambito del Consiglio d'Europa :elementare (Ar e Az),
intermedio (Br e Bz), avanzato (Cr e Cz).
Le lezjoni sono tenute da docenti aÌtamente qualificati, italiani e di madrelingua. inoltre per i livelli più avanzati
della lingua inglese sono previste, in compresenza con il docente titolare del corso, alcune ore di conversazione
con docenti di madrelingua.

LINGUA INSEGNANTE ORE GIORNI E ORAÌI

INGLESE
Inglese I
Inglese II
Inglese I
Inglese II
Inglese III
Inglese III
Inglese III
Inglese IV
Inglese V
Inglese V
Inglese V
Inglese VI
Inglese Elementare
Inglese Conversazione
Inglese Conversazione

De Fanis Maria
De Fanis Maria
Saccoman Tiziana
Corbelli Cristiana
Corbelli Cristiana
Zennaro Daniela
Saccoman Tiziana
CorbelÌi Cristiana
Colbelli Cristiana
Saccoman Tiziana

Corbelli Cristiana
Saccoman Tiziana
Zennalo Daniela

Sisk Brad

QuinnAltonr

69

69

69

69

69
69

69
6o

69

69

6o

69

6o

5o
<o

Mar. Giov. ro.3o-r2
Lun. Merc. ro.3o r2

Lun. Merc. r9.3o-zr
Lun. Merc. rB r9.3o
Mar. Giov. r9.3o zr
Lun. Merc. rB r9.3o
Lun. Merc. ro.3o-r2
lvlar. Giov.rB-r9.3o
Lun. Merc. r9.3o-2r
Lun. Giov. r6.3o rB

Giov. 9.3o rr.3o
Mar. Giov. 9 ro.3o
Mar. rB-zo
Lun. rB-zo
Mart. zo-2?

Kalei,d,os eI'UPM ri,cord,ano con profond,a stima e affetto
Vilma Barison, gia consigliere d,ell'associazione con una
presenza attiva e d,iscreta per to,nti a,nni.
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LINGUA INSEGNANTE GIORNI E ORARI

FRANCESE

Francese I
Francese Convelsazione I
Francese Conversazione II

SPAGNOI,O

Spagnolol

Spagnolo I
Spagnolo I Avanzato

Spagnolo ll
Spagnolo I
Spagnolo III
Spagnolo III
Spagnolo Conversazione

TEDESCO
Tedesco I
Tedesco IV

GRECO MODERNO
Greco I
Greco II
Creco IIJ

RUSSO

Russo I
Russo II

ITALIANO PER CINESI
Ttaliano

Turpin jeanne Marie
EIlena AÌba
Ellena Alba

Meneses Roha Ciaudia

Guaqueta Monica
Lopez Manuela
Guaqueta Monica
Paladini Ludovica

Meneses Roha Claudla

Paladini Ludor ica

tr{eneses Boha Claudia

Bachrr,ann {lg-elika
Bachrnann \lqelika

Sarantidri Clio

Saranticlu Clio

SarantidLr Clio

HaroutinvanAnna
Babir Nadia

Pintulo Renato

6o

5o

5o

Mar. rB zo
Lun. rB zo
Merc. rB 2o

Mar. ro-r2
Mar'. r8-zo
Merc. zo ?z

Mar. zo z2

Giov. rB zo

Lun.zo zz
Merc. rB 2o
Merc.2o-zz

Merc.rS zo
Lun. Merc.2o 2r

Mar.zo 22

Lun. r8-zo
Mar. r8-zo

Mar. r8-zo
Glov. zo zz

Giov. rB zo

6o

5o
6o

6o

6o
6o

6o
<o

6o

69

6o

6o

6o

6o

6o

6o
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DIPARTIMEI\TO STORICO _ LETTERARIO _ FILOSOFICO
Coordinatore Alberto Madricardo

La memoria storica come scandagllo delle radici de1 passato e consapevolezza dell'orizzotlte attuale del tempo. la
meditazione moderna. mai conclusa, sulla po1ls e la relazione politica. ia scrittura nella sua modaÌità di genere e il
confronto con le protagoniste di questa liberlà dello spirito. I'uso possibile delÌa saggezza filosofica per alfrontare
i nodi e i vicoli ciechi della vita reale, il dialogo a tutto campo, accostando le sue opere, con uno dei massimi pen-
satori dell'Altichità. Sono proposti percorsi diversi, ma tutti rivolti ad un unico scopo, quello della realizzazione

della "r,itn, conscio" . di un vivere animato dalla curiosità, dal desiderio di capire.

Filosofi a' Leggere Aristotele

Filosofia, IÌ pensiero politico mod. (febb.)

Storia contemporanea: il '9oo

Storia diVenezia e delVeneto I

Storia diVenezia e delVeneto II (febb.)

Laboratorio ietterario e scrittura creativa

Figure femminili jn letteratura

Counseling filosofico ro parte

Counseling frlosofrco zo parte

Giornalismo

Madricardo Nberto

Madricardo Albefto

Fusaro Franco

Veronese Fabiana

Veronese Fabiana

Lombardo Lucia

Scelsi Gigliola

Scibelli Gambini

Gambini Nicola

Spinazzi

4o Ven.r8 zo

20 Merc.rB ?o

?o Giov.rB zo

zo Ven.r6 r8

zo Ven. 16 rB

qo Giov.rB-zo

20 Lun.r6 rB

20 Ven.rB-zo

ro Ven.rB-zo

3o Mart. 16-r8

r 15 Corte Bettini

6o Corte Bettini

6o Corte Bettini

6o Corte Bettini

6o Corte Bettini
rr5 Corte Bettini

6o Corte Bettini

6o Corte Bettini

35 Corte Bettini

Corte Bettini

DIPARTIMENTO ARTISTICO E MUSICALE
Coordinatore Franco Cimitan

Del dipartimento fanno parle
quelìe marerie o insegnamenti
che hanno a che fare con la crea-

tività. con Io studio della bellezza
e delÌ'arte nelle sue diverse for

me: plastiche, musicali, lettera-
rie. teatrali.
Cor"i di disegno e piltura. corsi

di fotografra. di teatro, di storia
dell'ane e della musica: ideati

per i principianti, per gÌi appas-

sionati e pel chi desidera am-
pliare ed approfondire le proprie
I ecr r ir-he o conoscenze.

Disegno e pittura

Storia dell'Arte I

Storia dell'Arte II
Storia dell'Arte III
L'opera d'arte,simboli e significati (febb.)

Storia della Musica

Fotografra

Laboratorio teatrale

Archeologia Classica

Cimitan Franco

Soccal Er a

Piai Giorgio

Piai Ciorgio

Gallo Arldrea

Revoltella NI. Grazia

Caoduro Fabio

Polito Gerardo

SoccaÌ Eva

69 Mar.rB-zr

40 Lun.r6-rB

+o \{erc.rB-zo

4o \'{erc.r6 rB
2a Gior..r6 rB

z8 Giov.rB-zo

+o Lun.rB.3o zr

6o Giov.rB-zr

zo Giov. r6-rB

Di Vittori o

Corte Bettini
Colte Bettini

Corte Bettlni
Corte Bettini
Corte Bettini
DiVittorio
Di Vittorio
Corte Bettini

,l I--,)
115

r15

r15

6o

8o

115

rBo

6o

_l
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O;::i:*J::T'"1"""'
mind rvith the month of July is
the anniversary of the American
Declaration of Independence
on 4 July. The prose of the
Declaration itself is among the
most majestic a nd irnpressir e in

the English language' here is how
it starts:

" When in the Course

oJ' human ercnt s, it b e c ome s

necessary for one people to d,issolve

the p olitic al b o,n ds wh,ich, hav e

connected, them ulth another. and
to assume among the porrers o.f

the earth, the separate ancl equal

stotion to which th,e Laws o.f Nature

and, of l{ature's God, entitl,e th.em.

a d,ecent respect to the opinions oJ'

m,ankind, requires tha,t th.e'v sh.otL.l,cl.

declare the causes uh.ich impel.

them, to the separotion.

"We hold these truths
to be self evident, that all men

are created equal, that tlt ey are

endowed, by their Creator tuith
certctin unalienable Rights. that
omong these are L,,fe, Liberty and
the pursuit o.f Happiness. That to

secure these rights, Governments

are instituted among Men. cleriving

their lust powers from, the consent of
the governed."

This declarationwas
unlbrtunately followed by a u.ar
of independence, but after that,

although there have beenyarious
vicissitudes, friendship bet'w-een

the inhabitants of the ne.n. State

and those of her original mother
country lr,-as restored and has

survived tr,l,o n'orld wars. Aterm
frequently used to describe
the relationship between the
United States and the United
Kingdom is the "special

relationship ". Sometimes
British politicians may over-
estimate the importance of
Britain to the United States

and cynics onboth sides ofthe
Atlantic may say that the term no
longer applies in today's global
context. but hou-ever we describe
the relationship, it has been

strong enough to rvithstand the
occasional political storm and to
allor,r, mutual leg pulling.

Ftor exarlple. to make fun
ofbaseball the British sa),that
it derives from an English ball
game called "rounders". u'ith a
similar basic sc.ructure. - hitting
a ball rr ith a bar a nd ru rrn ing
round a circle of outfrelders. This
is a dig at the Americans because

rounders is a far more gentle.
leisurely'game. suitable eve n for
the fair sex and associated with a

quiet English garden rather than
a gigantic. cror,ded stadiumtyith
its very macho stars: on the other
hand, the Americans wonder why
we call a big motor vehicle that
carries goods a "lorry" rather

than a "truck". rvhich certainly
has a much more robust and
masculine sound.

One of the rvittiest
comments about the language

diifelence betu.een English (US)

and English (GB) r,r.as told to me

by a Venetian naval offrcer u-ho

had been the Ìiaison officer for a

NAIO exercise in which ItaÌian.
Greek, Turkish. American and
British ships participated. This
Venetian naval olficer chalred
the end of exercise meeting
and started off by saying that in
spite of the different countries
taking parl in lhe exerrise.
there had been no language

diffrcuities " ercept J'or the usual
mi sun d, er st an din g s b et u e en th e

American s and the British'' .

July zoog

I
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A d,estra, Antonio clnotl,
"AntoreePsiche". 

r7E6

Parigi. Louvre

suflrciente p]:end ere i'ideaie
classico 0 guello teorizzato da

Winckelmann come rnodello di
Be\l.ezza,, e affermare che in una
ceìrta cultLlra si intende corne

bella una cosa che esprirna ed

esibìst'a armonia e proporzione
perché in realtà scno stati que

sti stessi terrnini ad aver routato
il ioro significato nel corso della
storia. trnoltre oggi l"arte vi ha
rìnunciato" e la globaiizzazionc
ha annullato le differenze che

ne sono iI fondamento" così
discuterne il vero signifrcato è

compito arduo e complesso.

Bellezza. inverità, è tutto ciò
che suscita in noi sensazioni

piacevoli nello stesso istante in
cui ne facciamo esperienza. Tali
sensazioni tendono a collegarsi a
emozioni positive. in seguito ad

u n pa raEone effetfuato conscia-
mente o inconsciamente con un
canone di riferimento interiore.
Canone che presuppone. però,
un insierne di criteri di giudizio
esteriori (o meglio non control-

arte : Ia heII ezzanon è
QUESTTONE Dr GUSTT, È BELLO CrO CHE È sprrO
di Alessandro Casadei

J I relalivrsmo cu llura [c e slo ri
I co rend" semple piu dìffici le
comprenderla.

AIIe volte, forse per il mio iavo

ro, mi chiedono cosa è pel me la

bellezza. La bellezza è difficile da

defrnire. perché [e definizioni
rlanno sempre un'idea parziale e

schematicar è cerlo però che da

sernpre l'idea di "bello" è conna-
r u rata alI'uomo: nel seguire que

sto "istinto" 1'uomo ha prodotto
dei caoolrvori eterni e univer-
saknente riconosciuti. L'artista
ha la sensibilità di realizzare iI
"bello"; l'uomo, quando gli si

l,rc'se nra. l,l .rcor:o',sce.

Attraverso ia bclìezza. glr uomi
ni han no voluto teslimon-lare
1'appartenenza alla loro terra;
e la costruzione di cose beÌle
è innanzi tutto un segno de[-
la loro identjrà e del pr,rprio
passaggio. Sembra però che

negli ultirni anni si sia persa 1a

profonda accezione del terrni
ne hellezza. Infatti non è più

lati direttarnente daila nostra
votrontà ìndividuale, ma anche

da consuetudini sociali). trn al'
tre parole il canone di hellezza
è un ideale individuale. ma che

allo stesso tempo è condiviso e

riconosciuto rlall'intera società

e strettanr:ente legato ail'epoca

e alla situazione economica di
un popolo, La Bellezza è quindi
un'idea, che si rappresenta in
modo diversc a seconda dei tem-
pi e dei luoghi. Vàriano gli stili,
ma c'è comlinque una compo-
nente oggettiva.

Nel giudizio che djamo sulla

bellezza sarebbe un errore farla
dipendere dal grrsto d i ciasr'u rr,,.

dal proprio g-iudizio, perché è

bello ciò che è belXo ... solo che a

volte piacciono delle porcherie.
Piacciono cose br-utte perché
ci si dimentica che la bellezza
è oggettiva, e perché il senso

estetico, che ci renCe capaci di
riconoscere iI i:elio, dovrehbe
('ssur{'nducalu. Tl gusro fispec

chia la sensibilità di ciascuno.

zo I kaÌeidos



A qualcuno può piacere di più
I' essenzialità dello stile Classico
ad altri l'esuheranza dello stile
Barocco. ed in questo I'educa
zione estetica permette di di r:e

che anche gli altri stili non sono
brutti. rr1à sono un altro modo di
rappresentare la hellezza.

"Fin dalle origini del1a nostra
civiltà - scrive Stefano Zecchi.

professore ordjnario di Estetica

presso I'Università degli Studi
di Milano - l'energia cleativa
della bellezza è stata il motore
dell'esistenza umana" ha susclta

to desideri e passioni, sollecitato
aù.owi e pensieri". Eppure a}

gjorno d'oggi pertLno la hellezza

è stata trasformata per fini com-
merciali in concetto "n-roto" le-
gato all" effi rnero. all'esteriorità,
aile ultime te ndenze delle rnode
e privato diogrri fondamento t'ri.
co e di verità.

Quando parliamo di bellezza

delle persone, l'argomento si
fa' ancora più complesso. Per

più di z5 anni, come chirurgo
pìastico il mio obiettivo è stato
di compromettere il meno pos-
sibile I'aspetto originario delia
persona. agendo in manicra poco

invasiva. E così conf intervento
chirurgico non si deve tendere
ad un Bello ideale. ma al Bello

derlvato dalla singolarità deÌl'in-
dividuo, cercando il riequiiibrio
e lasciando inalterato il caratte-
re, I'originalità. Ogni persona ha
la sua immagine, è I'individuo
che diventa suo stesso modello e

la chirurgia estetica può aiutare
al raggrungimento di un'imma-
gine accattivante e desiderabile.
Rialfermando che il concetto
estetico è dinamico. cambia a se-
conda del luogo, del tempo. della
cultura, non esiste una regola, un
canone di perfezione valido per
cgrristlìuzione. ma deve rispon-
dere all'istinto innalo e ai crile r
di giudizio oggettivo che guidano
da sernpre I'uomo verso la ricer
ca de1 bene.

I
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mappirrgthe studio
ARTISTI DAILA COLLEZIONE FRANqOIS PI}IAULT
Apertura dal 6 giugno zoog

'punra della Dogana. l'antica

L Dogono do morall'imòocca-
tura del Canal Grande. edificio
simbolo della citta diVenezia

abbandonato da 3o anni, riapre Ìe
pofte dopo l'imporlante restauro

alfr dato all'a rchiretto giapponese
Tadao Alrdo da Franqois Pinault.
In questa occasione il nuovo cen-
tro di arte contemporanea della

Frangois Pinault Foundation
presenta la mostra "Mappingthe

Studio, ,4rti,st s Jrom the FranEois H
nault Coilection". a cura diAlison
M. Gingeras e Francesco Bonami.

Distribuita tra gli spazi di Punta

della Dogana e Paiazzo Grassi, la
mostra ospita zoo opere di 6o
an ist i. I nt ìrolando l'esposizio

ne lv[oppingthc Srur]io. i .urarori
si propongono d ì conlr n icare

l'instancabile vltalità e il tenace

spirito di scoperta che nel corso

degli anni hanno animato la for-
mazione di una delle più grandi
coÌLezione di arte contemporanea
del mondo. testimoniando l'ana-
logia tra la dimensione inrima
dello studio degli artisti e l'ap-
passionata visione personale del
collezionista. Questo paralleÌismo
diventa punto di parlenza per
un dialogo tra le opere di arlisti
alfermati e la produzione delle

generazioni più giovani. La mo
stra propone infatti capolavori
dell' arle contemporanea quali

Jeff Koons, Sigmar Polke, Cindy
Sherman, Richard Prince, Cy

Twombly, Takashi Murakami,

parlizioni aggiunte nel corso

delle ristruttulazioni precedenti
sono state diligentemente ri
mosse, al frne di ripristinare le
lorme origi nal i della primissi ma

costruzione. Riportando alla luce

le pareri in mattoni ele capriate.
ìo spazio rit ror a la propria ener
gia e rimanda alle antiche usanze

marrnare.
N cenrro dell'edificio. uno spazio

quadrato occupa due navate, con

segrentemente a una ristruttura
zione precedenle. In via eccezio-

naÌe, abbiamo mantenuto questa

struttura. in cui è stata inserita
una "scatola di calcestruzzo" che

traslbrma considerevolmente lo
spazio. Grazie all'incontro e alla

giustapposizione di elementi an

tichi e nuor i. l'edifrcio sa riunire
il passato, il presente e il futuro.
Il nostro approccio di base alla ri-
stmtturazione esterna dell'edifi -

cio ha previsto inoltr:e un attento

recupero deÌl e facciate originali.
fatte salr-e 1e apefture, che sono

state completamente sostituite.
II design delÌe nuove porle e fi
nestre. nonostante la modernità
d.eli elementi in accia io e in

r etro. attinge di fatto all'arligia-
nato veneziano tradizionale.
Nella fase iniziale del progetto
ho pensato di costruile, accanto

aiÌ'ingresso su Campo della

Salute, una coppia di colonne di
cemento che simboleggiassero iÌ
dialogo tra Storja e Futuro.

Nonostante la proposta abbia

Jake & Dinos Chapman, che co-

stituiscono l'asse porlante delÌa

raccolta, a cui si afhancano opere

di talenti emergenti come Mat
thew Day Jackson, AdeÌAbdes
semed, Vilhelm Sasnal, Richard

Hughes. Nate Lou-man. Mark
Bradford. KaiAlthoff.

IL RESTAURO DI
PU]\TA DELIA
DOCANA

Tadao Ando, Architetto
ll progetto architettonico

f n seguito alla ristnrtrurazione
Idi Pnlrrro Crassi. ho alulo la

lonuna di ricerere l'incarico per
un altro importante progetto a

Venezia, la ristrrrtturazione di
Punta della Doganr. Sono since
ramente onorato di avere amto
1'opportunità di lavorare ancora
con Francols Pinault e con iVe-
ne ziani fra cui il sindaco Massi
mo Cacciari.
L'edihcro dr Punta della Dogana

è caratterizzato da una struttura
semplice e razionale, I1 r olume

crea un tr.iangolo. diretto life
rimento alla forma della punta
dell'isola di Dorsodnro. mentre
gli interni sono ripartiti in lunghi
rettangoli. con una serie di par-eti

parallele.

Con profondo rispetto per questo

edifrcio emblematico. tutte Ie

zz I kaleidos



sollevato un dibattito inaspetta
tamente ampio tra la popolazione
della città di Venezia. intendevo
realizzarle come monumento che

avrebbe annunciato 1a rinascita
del luogo in cui sorgevano. Nel
corso della progettazione tutta-
via è emerso che una parte delle
linee tecn iche d i comu n icaz ione

e di sen izi della cit tà sono in

terrata nel sito in cui sarebbero

state costruite 1e colonne e alla

fine ho doruto rinunciare alla

mia idea. I progetti di restauro di
architetture storiche raramente
procedono secondo i programmi
stabiliti in fase iniziale. Le dif-
frcoltà e i vincoli che emergono

in corso d'opera sono innume
revoli. Credo tuttar.ia che questo

confronto. questo dialogo tra
Vecchio e Nuovo, rappresenterà
nelì'immediato futuro una forza

trainante che determinerà il
futuro delia città. Da parte mia,
sono fermamente deciso a trat-
tare di questo tema per tutta la
mia carriera di architetto.

I

ol mostre
LAVIA DELTA SETA E LA CIVILTA CII\ESE
diAlessanCrc Casadei

T e Crandi Mostre "La \ ia della

I-S.,, e la Cir ilrà Cinese". ospi

tate a Casa dei Carraresi a Treviso.

sono i l fr-ut to dì u na I'elice inru izio

ne del Presidente di Fondazione

Cassamarca On. Dino De Poli che

le ha lbfi emente volute. Promosse

da Fondazione Cassamarca in coi

laborazione con 1'Accademia Ci

nese di Cultura Internazionale di
Pechino e con la Fondazione ItaLia

Cina presieduta da Cesare Romi-
ri. le Vostre sulla Cina giungono

![uest'anno al terzo appuntamento

con ''l Segreti della Città Proibita
Matteo Ricci alìa Corle dei tr4lng".

coprendo un arco di quasi tre se-

coli, dal 1368 al r644.

L'orgarizzazione delle Grandi tr{o

stre di Casa dei Carraresi è alhdata

a Sigrllum. che ha grà realizzatole

rassegrìe dedicate alla Nascita del

Celeste Impero (zoo5 zoo6) e a

Gengis ICran (2oo7-zoo8) e sono

curate daAdriano Màdaro. sinologo

e membro del Consiglio Direttivo

Permanente dellAccademia Cinese.

I SEGRETI DELLA
CITTA PROIBITA
MITITEO RICCI
AIIA CORTE

DEI MII\C

z4ottzoog / 9 maggzoro

T a CÌt ra ProibitadiPechino.
I ,lruoìosa reggia latta r'oslrui-

re tra il t4o6 e il r4zr daYongle,
terzo Imperatore della Dinastia
dei Mjng, sarà protagonista di
primo piano della terza Mostra
dedicata alla Cina. Infatti la si
potrà r-isitare viltualmente at-
tra\etso uno srlaurdinario mo

dellino in leg-no di tiglio (scala

r:3oo, m. 9x+..i. per un totale di

4o mq.) che la riproduce fedel
mente in ogni minjrno dettaglio
Alla sua realizzazione, esclusiva

per la Mostra. hanno lavorato
per due anni 14 maestri ebanisti
della Città Proibita sotto la su-

per-r-isione di tre architetti. Gran
parte dei 35o reperti perver
ranno dalle collezioni custodite
neipalazzi imperialie nei ca

veaux blindati. Preziosi gioielli,
sontuosi abiti di seta. pregiate
porcellane e oggetti dellavlta
quotidiana deÌla famiglia impe-
riale si afharrcheranno a deÌi-
cati dipinti. statue d'oro, giade

raffinate. tessuti rari, mobili
Ènemenlelarorati. tutti repert i

di enorme valore storico ed arti
stico. Una sezione speciale sarà

dedicata a Matteo Ricci. il famo
so gesuita italiano che all'inizio
del XVII secolo introdusse a

Corte Ìe scienze occidentali e

contribuì ad ar''vicinare I' Europa
all'Impero cinese. Rarissimi do

cumenti autografi, antichi testi
e ingegnosi meccanismi per lo
srud io dell'ast ronomia giunge

ranno dalle collezioni ricciane
di Macerata. città natale del
grande missionarlo, e dal Museo

dell'Astronomia di Roma.
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IADINASTIADELLO
..SPLEI{DORE"

M;:;';itiàiiJi:iiHil;
dal capo rivoluzionario ZhuYuan

zhang alla Dinastia che egli fonda

a Nanchino dopo aver abbattuto il
potere mongolo degliYuan. Con i
Ming inizia una stagione straor

dinaria nella Storia cinese. tanto

da essere considerata il "secondo

Rinascimento" dopo iTang, conla
fioritura delle arti e 1o straordina-
rio sr.iluppo dell'indust ria mani-

fatturiera, p arlicolarmente della

porcellana e della seta.

Tra Ia hne del XIV secolo e la

metà del XVII l'Impero Cinese

diventa Ia prima Potenza econo

mica mondiale e le sue favolose

ricchezze co stituisc o no un' attra
zione irresistibile per I'Occiden
re. L'apefiura delie rolle maritli
me attrae non solo i mercanti ma

anche i missionari, soprattutto i
Gesuiti, protagonisti degli scam-

bi culturali e scientifici, oltre che

testimoni della "grandeur" della

Cina dei Ming.

PITTURA
.,IMPRESSIONISTA''

f a pìt tura ebbe sotlo i Ving
l:rro sviluppo srraord inario e

le opere giunte fino a noi costi
tuiscono una base preziosa per 1o

studio dei costumi della società

dell'epoca e perfino della vita a

Corte. Ispirata alla grande sta-

gione pittorica dei Song, che ser

vì agli artisti Ming come modello

di imitazione, essa è suddivisa
in quattro generi spesso moÌto

diversi tra loro. La Mostra, con

l'e sposìzione dl ttna serle di di-
pinti dalvero emozionanti. offre

per la prima volta fuoli daÌla

Cina una nutrita slntesi della

piltura Ming' rotoli di seta con

dipinte storie letteralie o descrl
zioni di r ita, rit |rrl i: pitesir$gi
"i mpressìonist r" con ì'i nseli
mento del concetto taoista de1

rapporto uomo natura: animali e

piante. soggettl spesso intelple-
tati anch'essi con la mediazione

del penslero taoisl a.

I dipintl provengono dallc colle

zioni imperìali della Città Ploibita

di Pechino e dai N'{Lrsei di Nanchi

no (patlia d'origine del la Dina

stja) di Zhenjiarg'e dell'Hubei.

TRIONFO DI
GIADE E ORO

'Dorpora girtla e oro possonu

I es..rc cslls,lLlcrati i trc ele

menti della sontuosità dell 'epo-

ca Ming. tra le piu rlcche della
lunga Storia della Cin:r, il rosso

porpora. o cjnabro. delle Iac

che e dei muri stessi del ta Città

Proibita, Ia giada impeliale det

ta '-grasso di montone" molto
più preziosa di quellaverde e

riserrata al quasi esclusiro uso

della Corte.l'oro come simbolo
esterno deìla dignltà imperìale
ma che assume con la straor'

dinaria fantasia dei gioiellìeli
\tling I'apice della sua versatiiltà
e del suo sìmboÌismo di fasto e

ricchezza. I1 connubio giada

oro con 1'aggìunta clelle pietre
preziose provenienti dai Paesj

asi:rtici tributali ri.'.ela. a rlezzo
nr illennio di distanza. la sor

prerdcnte mode rnità del gusto

e della raffrnata esecuzione di
monili che dor.er.ano esaltare il
lusso e 1a vanità ma soprattutto
testimoniare la polenza dl un

Jmpelo che costìtlriva davvero il
centro del mondo. Anche que

sto aspetto è ben lappresentato

nella ricca scelta di gioielli
esposti in Mostra.

I
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vita deII' asso cia z:rone
ESPERIENZE DEI CORSI
di Lucia Lomlardo

QQ II vero scrittore non metta

mai tutto nel libro; i1 me

gl io del suo laroro si compie
nell'animo dei lettori''. Legge-

re e sctivere: {uali tecniche?

QueÌle usate dallo scrittore, che

è necessario conoscere per gu-

starne 1'opera.

Ricordiamo il sommo poeta

Rilke in "Letlera a un giovane

poeta". in cui consiglia di "pe-

netrare in noi stessi, per cer

care al ragione che ci chiama a

scrivere" Poi dice di alricinarsi
alla natura.

"Tentate, come un primo uomo

al mondo. di dire ciò che vivete e

vedete e amate e perdete..
Raffigurate le vostre tristezze e

noslaìgie. i pensieri passeggeri e

la fede in qualche belÌezza; raf
frgurate tutto questo con intima,
tranquilla e umile sincerità ed

usate. per esprimerwi. le cose

che vi circondano.le immagini

dei vostri sogni e gli oggetti della

vostra memorla.

Voi credete di non avere nulÌa da

dire. ma avete ancora sempre la

vostra infanzia, questa ricchezza

preziosa. regale. questo tesoro di
ricordi. Rivolgete in quella parte

Ìavostra attenzione.

Tentate di risollevare le sen-

sazioni sommerse di questo
vostro passato: ]a vostra perso-

nalità e si confermerà e dlverrà
una dimora a'"volta in un lume
di crepuscolo. olt re cui passa

lontano iÌ rumore degli altri.

E se da questo viaggio all'inter-
no, da questa immersione nel
proprio mondo scaturiscono

pensieri o versi, ailora sarà

senz'altro una buona scrittura.
I1 creatore deve essere un mon-
do per sé e in sé trovare tutto e

nella natura cui si è aÌleato".

Il corso intitolato "Laboratorio

letterario e scrittura creativa"

comprende venti incontri di due

ore ciascuno. durante i qualiver-
ranno trattate, in modo semplice

e piacevole, alcune tematiche

esistenziali attraverso Ìa lettura e

Ìa conoscenza di testi di lettera
tura italiana e straniera.

Tale trattazione si alternerà con

seminari di lettura e scrittura
(facoltativa) nei quali i corsisti
verranno stimolati alla discus-

sione e alla comprensione delle

opere letterarie scelte mediante
1'approfondimento delle tecni-
che necessarie per una lettura
intelligente ed una eventuale

scrittura creativa.

I Ìavori dei corsisti non avranno

alctin carattere scolastico, ma ten-
deranno soprattutto a promuovere

il diaÌogo, allo scopo di istaurare

un'intesa umana e sociale.

I CORSISTI
SCRTVONO

f eueratura e psicoanalisi.
l-lrermini spavenlosi . ricordo
di interminabiÌi ore di faticoso

srudio imposto dai programmi

scolastici. Letteratura. specchio

della società?

Laletteraturaparla di noi. La

nostra identità di esseri umani

dipende da ciò che dal passato

arriva alla nostra soglia, così, pro-
prio dai poeti, comprendiamo chi

siamo. Impariamo che Ìa vita è un

flusso continuo che scorre dentro

di noi, che il nostro passato è il
regalo di un ricordo evocato da

un sapore, un odore, che il viag

gio più pauroso ed imporlante è

quello dentro noi stessi anche se

non sappiamo dove ci potrà con

durre. né se saremo in grado di
lornare indietro: ma se lorniamo

lì. nel gesto di un bamlino potre
mo psicoanal ilicamente scoprire
il mistero dell'uomo.
Impariamo che le vocali hanno

un colore. che il cielo è fatto di
azzurl specchianti e che il gira

soÌe può impazzire di luce.

Ecco il regalo che ci fanno i
poeti, la capacità di vedere Ia

bellezza, qui, in questo mondo
e la scoperta che la poesia si

può trovare ovunque. anche

dentro di noi.

Vania Sant
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ferché iscrjversi adun corso di
I letterarura e di psicoanalisi?
Perun attestato? Per qualche
avanzamento lavorativo? Niente
di ciò: solo curiosità personale e

voglia di imparare ancora.

Ho rispolverato alcune letture e

Ie ho riviste con occhio e matu-

rità diverse; ne ho fatte di nuove
con i suggerimenti e le giuste
premesse. La cultura è una pas

sione senza fine e serwe a fare un
percorso dentro noi stessi per
comprendere Ie scelte, i gesti ed

il nostro linguaggio prodotti da

una psiche che spesso, se non

sempre. ci sfugge.

Riguardo gli orari deÌle lezioni.
suggerisco di spostarli al tardo
pomerlSgro.

Alessandra Barbiero

I

O

vlagglo ln grecla
r9-z+maggio zoog

f nteressanre setrimana cullu
I rale bene str-ut I urata, mo[lo
impegnativa ma non stancante.
Compagnia allegra ed affiatata,
molto piacevole. Ottima guida.
Buoni pasti, da migliorare. lbr-
se, 1'albergo. Consigliabile per i
prossimi viaggi una polìzza assi-
curativa. Grazie

Vittona Nono

\ laggio che cerlamenre aggiun

V g"r"-o ai nosr ri ricord i. pe r

i suggestivi luoghi visitati che ci
hanno immerso inunmondo mil
lenario di divinità. eroi e poeti. I1

tutto circondato da una natura ri-
gogliosa e mutevole che abbraccia

il mare e i monti. Ilviaggio è stato

organizzato in modo platico e cor-
diale. Un ringraziamento agli or
ganizzatori che hanno contributo
con la loro preparazione, cordialità
e pazienza a rendere possibile tut-
to questo.

Cesaina er| ALes s and,ro

Castellani

lnlon unabarchettino

Usr,,o l' om brello azzurro

Vorrei passare il mare'

Glungere al Pafienone

Sotto un ombrello rosa

Cad,ente cli viole

(Aldo Palazzeschi)

f e viole erano ormai sfiori
I ,,". -, le rose sbocr-iarano

in gran copia. dorunque nelÌa
seconda metà di magglo. quan
do siamo sbarcari ad \rene, ci
hanno accompagnato assieme ad

erbe e cespugli profumati. ulivi e

cipressi pelrulro il breve viaggio
in Algolide. dol e i miti ed i per-
sonagg'i legati alle origini della
civiÌtà greca sembrano ancora
aleggiare.
ACorinto. Nficene. Epidauro, Del
h si viene quasi unicamente per
fare un tuffo indietro nel passato,

per incontran'i i nostri antenati
più nobili che ci hanno regalato il
D.N.A. di cui andiamo fieri, quelÌo
della civiltà europea.

Tutto è iniziato li, tra quelli che

oggi sono ruderi, ma che erano
città vive di scambl. di scontri.
di conquiste.
La pratica della dernos, Ia termi
nologia tecnica e le basi di interi
settori della scienza appartengono
alla cuitura greca.

Bastarono poco più di due secoli
per rivoluzionare 1a terra allora
conosciuta con altissime forme
d'ar1e e di riflessioni frlosoliche
che ponevano al centro di tutto
l' antrop o s, l'uomo. Primato che

resta intatto ancora agli inizi del
terzo millennio.
Agamennone signore di Micene
1o incontriamo nel palazzo che

assomiglia ad un nido d'aquila
tra le rocce e iontano l'azzurro del
mare. Non c'è che silenzio ed il
vento vivo sulle rovine di quella
città che era già grande, quando
Omero cantò le imprese della

Suerra di Troia ed Eschilo compo
se le sue tragedie.
La commozlone è fofte quando
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varchiamo la porla dei leoni. E'la
Grecia dei signori che partecipa
rono alla guerra dj. Troia, Ulisse.

Menelao, Agamennone, Achille.
Epidauro è un incomparabile
scenario tra i monti. boschi di
pini e diquerce. Quisivenira
frno all'awento del cristianesimo
per guarire. Il museo conserva
commoventi stalue di uomini,
donne e bambjni quiguariti
dal dio Asklepios e che vollero
lasciare la propria elhge per rin
graziare il dio. Magnifico I'an
frteatro, perfettamente inserito
nel paesaggio.

DeÌfr. sede di uno dei più celebri

santuari dell'antichità, dedicato
adApollo, conserya intatto il
fascino che colse iprimivisi-
tatori nell' ottocento. Acco glie
noi. sudati viandanti, Ìungo Ia via

sacra. che era {iancheggiata dagli
edifici ex voto ricchi di tesori
votir.i. offerti al dio. da statue di
straordinaria bellezza e che cuÌ-
mina con teatro scavato al fianco
del monte.
Un viaggio ben riuscito nella scelta

dei siri e calibrato neipercorsie
negli spostamenti. Alberghi di
buona ospitaÌità e conlbrtevoli.

Angela Patella

\ /edute panoramiche mozza

V f'lrto. colori e luci abbagl ian

ti. profumi di altri rempi... noi

p re fe ria m o pero ri co rd a re pr ima

di ogrri altra cosa la simpatia e la
vivace spontaneità della compa
grria e tra tutti ia "Signora Gina"
che ha sempre partecipato ad ogni
iniziativa con entusiasmo. senso

sporlivo e grande autoironia.

Paola e Franco

I

I'ultimo redentore
diArrna Dogà Moretti

f a l'esta del "Redentore nasce
l-Jcome celebrazione della frne
di una devastante epidemia di
colera che decimò la popolazione
di tutta I'Europa. Venezia non fu
immune dal contagio e ci furo
no più di 5o.ooo vittime tra la
popolazione, cosi il dogeAlvise
Mocenigo lece roto dierigere
un tempio dedicato a Cristo Re

dentore affinché cessasse quel
flagello, che durò dal r575 frno
al 1576.

Il 3 maggio deL r577,venne posta
Ìa prima pietra lungo la fonda
menta che costeggia il canale
della Giudecca. Dopo neanche
tre mesi la peste cessò. Il doge,
i magist ral i. i nobilj. gli ec-
clesiastici e tutto il popoÌo in
processione. attraversando il
bacino con un ponte di barche.

ringraziarono il Signore della
grazia ricer'uta. La progettazio-
ne del tempio fu alfrdata al più
importante architetto veneto del
tempo: "Aldrea Palladio".

Nonostante siano passati oltre
quattro secoli, la festa del Re

dentore continua a svolgersi
negli stessi luoghi e con le stesse
modalitài ancor oggi la città vie-
ne unita al canale della Giudecca
da un ponte lungo 4oo metri
montato su moderne piattaforme
galleggiantir le imbarcazioni. 1e

altane le tertazze, vengono il
luminate da migliaia di luci e di
palloncini colorati.

Sono circa r5oo le
imbarcazioni vestite a festa
che ogni anno si radunano nel
bacino di San Marco.

Dalle rive e dall'acqua circa
trentamila persone assistono
alla festa che ha il suo culmine
verso mezzanotte con i fuochi
d'artificio, dislocati su pontoni
distribuiti lungo un fronte
di quattrocento metri, tra il
Bacino di San Marco e il canale
della Giudecca.

Verso 1'aÌba, molta gente si river-
sa al Lido per ammirare il sor
gere del soÌe. I1 Redentore è una
festa indimenticabile.

Che dire della nostra imbarca-
zione? Finalmente tutti d'accor
do nella mia turbolenta famiglia
composta di quattro maschi e

quattro femmine. Quel sabato
pomeriggio del r935. o 36, non
ricordo bene, ma so che ero mol-
to giovane e con una granvoglia
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di vir.-ere: i lavori fer-r,'evant,r e

tutti si davano da fare per ador
nare la barca. Mio padre con un
secchio pleleva\riÌ Ì'acqua dallo
stesso Canal Salso e spazzolava
con vigore i paglioli e i bordi.
dore elano appo3giari i remr in
rrtesa di rsseTr adopr.r'ari.

Attilio e Sergio. due amici di nrjir
flatello Piero. jn.,.itatì a parte
cipare alla gira in bar, a lutr troi.
e|ano oc( upal i a cosr |trirr urr

pergulato con dei rami inrr-t -
ciati che servivano ad abbell ire la
barca e nello stesso tempo a li
parare dal sole gli occupanti. Mio
I'ratello Errgenio armeggiara con
fili aggrovigliati e scatolette nri
sterjose. cel'cavà il bandolo per
far tunzionare le lucette sparse
in tutta Ia barca.

Mia sorella ed io cercavamo dei
rametti fioriti per abbelÌire le
flasche intrecciate che elancr
scarse di foglie verdi. Mia ma
dre fin dal mattino presto si era
data da fare per preparare dei
panini imbottiti e un buon dol-
ce di mele.

Ad un certo momento. frnal-
nÌente. le lucette si àcceser'o e
con un ''ohll I" di meraviglia.
scendemmo la scaletta che por
ta\ a al pontile. il quale agevolava
la difhcile mano\-ra di montale
in balca. Comodamente seduti

"u d-ll. rssi d i l-lno. siSrentale
tra un bor-do e 1'altro della barca.
attender amo nrio padle che si
avanza\-a con due fiaschr c'Li r ino
e delle botti3lierte dì g'azzosa per'
noÌ ragazze.

Quando fummo tutti sistema
ri.gìi uomini preseru i remi in
mano e comrncrÀrono avogàr'e.
La barca si mosse lentamente,
nessun moto ondoso vcnne a

turbare quella quiete serena
che ti dà l'acqua della laguna.
Sì sentiva il tuffo dei remi che
provocavano un dolce sciabordio
e ogni tuffo -[asciava dietro dl sé

unr miriade di g-or-r'iol ine argen-
tate Il silenzio era interrotto dal
l,ocìo degìì occupanti delle altre
barche che ci affiancavano.

Cnrrtj a San Giuliano, mio padre

|osteggio la barca a fianco di
luna briccola legandoÌa con una
corcla che portava sempre con sé.

Egli diceva che non se la sentiva
di prosegrrire oltre perché c'era
tÌ'oppo traffrco, si arrischiava
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qualche collisione con certe bar-
che munite di motore.
Nell'attesa che arrivasse trtezza-
notte abbiamo mangiato i pani-
ni, il dolce e bevuto il vino. Poi
mio padre, che aveva una bella
voce datenore, cantò quaÌche
pezzo d'opera.

La serata era bella, una sfolgo-
rante luna piena illuminava Ia
Laguna e su nel cielo brillavano
miriadi di stelle. Quando ar-
rivò mezzanotte si sentirono
nell'aria i primi scoppi e, nella
stesso tempo, il cielo si illumi-
nò di mille stelle filanti di vari
colori, seguiva lo scoppiettio
della polvere pirica e le beÌle
luci si spegnevano neÌl'acqua.

Quel Redentore fu proprio I'ul-

li.

timo della mia vita. Non ho più
al,uto il piacere di poter assistere
a quella suggestlva festa, mi resta
soltanto un doÌce ricordo.

NeII'inverno dello stesso anno
mio padre si ammalò e dovette
vendere la barca, una barca che
era tutto il suo mondo. L'ar.vili-
mento e la malattia dopo pochi
mesi lo portarono aIIa tomba. E

tutto si spense, f incanto si era
spezzato. la favola era finita.

I

Sopra, Longhena e Pallad,io
''Santa Maria d,ella Salute", r 63r t 687

C anal Grand,e. Ven ezi a.
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rimavera

i palatl più esigenti, ha ar'rrto un

importante pausa, quando il Pre

sidente ha consegnato le "tessere

d oro ' e gli attestati ai soci bene

n-Lerrti, Francesco Caftero. Cesila

Car allinl Lncia Lombardo e ai soci

onoratr' \lrchael Gluckstern e l\'li-
chele Serr,i

Dl tutti lol.c, e srato appl'e zzar!

l'impegtro ,..',1 ru. Ì-r.rr-, ,1,d

sia in campo attLruittistr':rtrr o che

culluraìe. | -PFr-, rI LrlPr'ti, e.r.

sono infatti distinte. alc'"rne per

arer ricopelro cali,l e.rs.-e1i1; i

ve e di responsabilita. altr e per

aver organizzato :r.t1i\-ita culturali
di risalto e successo.

J,e motivazioni lette hanlo com-

mosso gli interessati. riscuotendo

applausi cli appror azione da parte

deì plesenri

{ terrlLine del planzo sono st:ì-

te ploiertare le immagini del

rÈ, -r'F r rggio in Crecia orgr

nizzaro dall'associazione. L'au

:.r"iu è di rirrorarci ri prossimì

apprultamenti che la ''Cucina

Letteraria' olganizzer'à.

S o p r o,' B o tt i c ell i (,4 /ess ai.ldro Fil"tp ep t )
-'Prim.tr'rre 

. co tl-- t4ao

Gul'r,eri o d egl i L).lJizt, Fir en z e

Domenica o7 giugno presso 1 ele

gante "Villa Selvatico" a Rrtncade

si è tenuto I'ultimo appunta

mento di convivialità dell'anno

a, cademico zooB zoog pet soc.

e simpatizzantj dell'Univers jtà

popolare Mestre.

I numerosi partecipanti hanno

trascolso una bella gìornata. in r-Ln

cllnra di sìmpatia e di cordiaiità.
in un a mbi ente conforlevole.ricco
di frori e piante.
Dopo il satruto dibenvenuto del

Presidente e 1'aperil.ivo ìn giardi

no. gìi ospiti si sono accomodati ai

tavoli el egantemente preparati. Il
pranzo. che ha soddisfatto anche
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attività culturali
CAIEIIDARIO OTTOBRE / DICEMBRE zoog

OTTOBRE zoog NOVEMBRE zoog
Mercoledì 14 ottobre
Ciclo di incontri
DESTINAZIONE FUTURO T"
" Le parole d,el futuro"
Prof. Massimo Donà
Cenrro c ultura.le Candiani
Ore r7'3o

Da lunedì r9 ottobre
Inizio dei corsi di, Lingue
straniere (Inglese, Francese,
Spagnolo, Ted"esco, Greco mod,emo,
Busso, Italiano per cinesi), Disegno
e Pittura, Fotografia. Sede Corte
Bettini, Scuola Di Vittorio.

Sabato 24 ottobre
Visita guidata alla,
Biennale d'Arte di
Venezia Gi ar dini e d, Ar s enal e.

Ritrovo i ngresso gi ardìni.
Ore ro,oo

Sabato 24 ottobre
Mostra di fotografra,
"Colori" al Centro Le Barche
Inaugurazione ore r7,3o
(Apertura fino a Sabato 3r
Ottobre).

Giovedì z9 ottobre
CONFERENZAINAUGUBALE
ANNO ACCADEMICO 2o o 9 / to
"I segreti d,ella citta proibita"
Relatore , Adriano Màdaro
Centro Culturale Candiani
Ore r7,3o

Sabato 3r ottobre
"Vino e castagne" camminata da
Vittorio Veneto a Conegliano a

cura del gruppo C&C.

Da Lunedì 2 novembre
Inizio dei corsi di
Storia dell'Arte, Storia d,ella Musica,
Lab o r at o ri o t e atr al e, Ar ch e ol o gi a,
Fi\osofta, Stoia di Venezia.

St oria c on t em p orarlea. S cittura
c reaLiva. F Lgu re fe m minili in
I ett er atur a, Gi o rn ali sm o, C oun s elin g

f-rlo s ofi,c o, P sicp s omatica,
Aut o stima, P sic olo gia Generale,
Tecniche d,i m emorizzazione,
Arte deL comunicare, Dizione e

honuncia, Crescita ed, evoluzione
P er s onale, Training Auto geno,
Informatica diBase. Sede corte
Bettini, Scuola DiVittorio, Centro
Culturale Candiani.

Mercoledì 4 novembre
Ciclo di incontri
DESTINAZIONE FUTURO z"
" Un progetto in d,ivenire, l'uomo ed,

i,L suo futuro"
Conferenze di filosofra Proff.
Gambini, Madricardo, Scibelli.
Centro cu ltura[e Candiani
Ore r7,3o

Sabato 7 novembre
TRE\TSO -Visita guidata alla
mostra " l segreti, d,ella cittò,
proibita" Ca' dei Ca rraresi
Ritrovo ingresso ore lo.oo

Giovedì r2 novembre
Conversazioni in lingua inglese
THE FUTURE IN THE
ENGLISH LITERAIURE T"
"Thomas More, Utopia"
Acura di Michael Gluckstern
Centro cultural e Candiani
Ore r7,3o

Venerdì r3 novembre
Cena d,i, San Marti,no

Sabato 2t novembre
Assemblea generale d,ei soci
Corte Bettini r r ore r 6.3o

Domenica 22 novembre
SCORZE ' Sagra d"elrad,icchio.
Visita alla villa Morosi,ni di
Cappella. Acura del gruppo C&C.

Sabato 2B novembre
VENEZIA - Visita guidata alla
mostra "TORCELL) alle origini d,i

Venezia tra )ccid,ente e Ariente"
Museo Diocesano diVenezia
Ritrovo ingresso ore ro.oo

DICEMBRE zoog
Mercoledi z dicembre
Ciclo di incontri
ESTINAZIONE FUTURO 3"
" L' Economia d,el futuro"
prof. Bruno Bernardi Centro
Culturale Candiani ore r7.3o

Giovedì ro dicembre
Conversazioni in lingua inglese
THE FUTURE IN THE
ENGLISH LITERATURE z"
" Samuel Butler' Erewhon" a a;.ra
di Michael Gluckstern. Centro
Culturale Candiani ore r7.3o

Sabato r2 dicembre
PADOVA - Visita alla mostra
"Telemaco Signorini eLa pittura in
Europa" Palazzo Zabarella Ritrovo
lngresso ore ro.oo

Sabato r9 dicembre
Cena d,i Natale
al Bàcaro dip.zza Ferretto

I soci UPM posson o usufruire d,i rid,uzioni sui biglietti e abbonamenti d,elle stagioni teatrali e musicali d,el Toniolo,

Ltlalibran, La Fenice, sul,la carta Cinemapiù d,el Cand,iani e per il CIRCUITOCINEMA al Dante e al Giorgione.
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Roncade (TV) - Vii: Cir' Morelli, ?7

Tel 0422 B4 l I I I - iiar 0422 84 L 36 l

www.relaisvillaselvatico.corr! - c-rnail, info@relai-svillaselvatico.com

)steria Geremia
Via Paol,o Sarpi, 22
Mestre Ven ezia

Orgonismo Culturole Ricreolivo
Assistenziole Lqvorolori - ULSS I 2

OSPEDALE ALL'ANGELO - MESTRE VENEZIA

deEustazione e cultura

Prea Feretto. 59lA - M€str§ - Verezia
Tei 041,952796 - Fex 041 5840350

bacaro@bacaroveneto it - www bacarovefteto it

UNIVERSITA
POPOIARE MESTRE
Corte Bettini rr Mestre Venezia .TeI. / Fax o4r. 8o2o639
info@uniry opme stre. net . www. univp opmestre. net


